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Allo Sportello Unico per l’Immigrazione 
di ________________________________ (1) 

 
OGGETTO: comunicazione variazione rapporto lavoro domestico ai sensi dell’art.22, comma 7, D.L.vo 

286/1998 (e successive modifiche ed integrazioni) e dell’art. 36 bis del D.P.R. 31 agosto 
1999, n. 394 (e successive modifiche ed integrazioni). 

 
Il sottoscritto datore di lavoro 

 
consapevole delle sanzioni penali specificamente previste sia nei confronti di chiunque presenti una falsa dichiarazione al fine di eludere 
le disposizioni in materia di immigrazione, sia in caso di dichiarazioni mendaci o non veritiere, in tutto o in parte, nonché di formazione 
o uso di atti falsi, 
 

DICHIARA 
 
che dalla data del _____________________________ il rapporto di lavoro domestico col sottoindicato straniero 
è cessato. 
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� Dichiara altresì che a partire dal ………………………… il/la suddetto/a lavoratore/trice cesserà di usufruire 
dell’alloggio presso il sottoriportato indirizzo: 
 

 
 

Allega : fotocopia documento di identità ovvero permesso/carta di soggiorno in corso di validità del 
datore di lavoro. 

 

 
 

 
 

Firma del datore di lavoro …………………………………………………….. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO PER LA COMUNICAZIONE DI 
VARIAZIONE DI RAPPORTO DI LAVORO DOMESTICO DI STRANIERI  
 
N.B. NELLA COMPILAZIONE DEI RIQUADRI CONTENENTI I DATI ANAGRAFICI, SI 
PREGA DI TRASCRIVERE FEDELMENTE, IN CARATTERI LATINI, I DATI RIPORTATI SUL 
PASSAPORTO O ALTRO DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
 
1) La comunicazione deve essere presentata per raccomandata A.R. o per fax entro 5 giorni dalla cessazione allo Sportello 
Unico scegliendo, in alternativa, tra quello della: 

a) provincia di residenza del datore di lavoro; 
b) provincia ove ha avuto luogo la prestazione lavorativa. 

2) E’ datore di lavoro sia il soggetto alle cui dipendenze si è svolto il rapporto di lavoro sia il soggetto 
facente parte del nucleo familiare (figlio/genitore/fratello, ecc.) che si è obbligato in sostituzione del 
congiunto che ha utilizzato la prestazione di lavoro. La comunicazione deve essere inoltrata dal datore di lavoro italiano (o 
comunitario), ovvero da uno straniero regolarmente soggiornante in Italia, che ha in passato sottoscritto il contratto di 
soggiorno con lo straniero in questione. 
3) Inserire nell’apposita casella i seguenti codici: 

- L per stato libero 
- C per coniugato/a 
- V per vedovo/a 
- D per divorziato/a 
- S per separato/a. 

4) Inserire nell’apposita casella i seguenti codici: 
- M per maschio 
- F per femmina. 

5) Riportare il codice che figura nell’allegata tabella. 
6) Barrare la casella riferita alla cittadinanza italiana oppure quella riferita ad altra cittadinanza e compilare il relativo 
spazio. 
7) Il documento di identità ovvero il permesso/carta di soggiorno in corso di validità (fotocopia) dovranno essere trasmessi 
congiuntamente al presente modello. 
8) I documenti di identità equivalenti al passaporto possono essere: 

• documento di viaggio per apolidi 
• documento di viaggio per rifugiati 
• titolo di viaggio per stranieri (impossibilitati a ricevere un valido documento di viaggio dall’Autorità del 

paese di cui sono cittadini) 
• lasciapassare delle Nazioni Unite 
• documento individuale rilasciato da un Quartier Generale della NATO al personale militare di una forza 

della NATO 
• libretto di navigazione, rilasciato ai marittimi per l’esercizio della loro attività professionale 
• documento di navigazione aerea 
• carta d’identità valida per l’espatrio per i cittadini di uno Stato dell’Unione Europea 
• carta d’identità ed altri documenti dei cittadini degli Stati aderenti all’”Accordo Europeo sull’abolizione 

del passaporto” (firmato a Parigi il 13.12.1957) 
12) L’età minima per l’ammissione al lavoro è fissata al momento in cui il minore ha concluso il periodo di istruzione 
obbligatoria e, comunque, non può essere inferiore ai 15 anni compiuti, ai sensi dell’art.3 della legge 17.10.1967, n.977 
modificata dall’art.5 del Dlgs 4.8.99 n.345. Al riguardo si precisa che, per assolvimento dell’obbligo si intende la frequenza 
scolastica di almeno 8 anni, in virtù dell’abrogazione della legge n. 9/99 operata dall’art.7 della legge n.53/2003. Tale 
circostanza deve essere comprovata da idonea documentazione rilasciata da una scuola statale o da ente pubblico o altro 
istituto paritario secondo la legislazione vigente nel Paese di provenienza dello straniero, debitamente vistata, previa verifica 
della legittimazione dell’organo straniero che ha rilasciato il predetto documento, da parte delle rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane. 
13) Assicurarsi che  il passaporto (o altro documento equivalente) sia in corso di validità. 
20)  Indicare i dati della vecchia sistemazione alloggiativa. 

 


